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IL DIRIGENTE 

VISTO il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 recante “Norme Generali sull’Ordinamento del Lavoro alle 

Dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e s.m.i; 

VISTA la L.R. n. 12 del 02.03.1996 concernente la “Riforma dell’Organizzazione Amministrativa 

Regionale” come successivamente modificata ed integrata; 

VISTA la D.G.R. n. 11 del 13.01.1998, con la quale sono stati individuati gli atti rientranti, in via 

generale, nelle competenze della Giunta Regionale; 

VISTA la L. R. n. 34 del 06.09.2001 relativa al nuovo ordinamento contabile della Regione Basilicata;  

VISTA  la D.G.R. n. 637 03.05.2006, con la quale è stata approvata la disciplina dell’iter procedurale 

delle proposte di deliberazione della Giunta Regionale e dei Provvedimenti Dirigenziali; 

VISTA  la D.G.R. n. 539 del 23.04.2008, modificativa della D.G.R. n. 637/2006, con la quale è stata 

approvata la disciplina dell’iter procedurale delle proposte di deliberazione della Giunta 

Regionale e dei Provvedimenti Dirigenziali; 

VISTA la L.R. n. 31 del 25.10.2010 che, all’articolo 2, reca norme di adeguamento delle disposizioni 

regionali all’art. 19 del D.lgs. n.165/2001 in materia di conferimento delle funzioni dirigenziali; 

VISTA la D.G.R. n. 227 del 10.02.2014 “Denominazione e configurazione dei Dipartimenti regionali 

relativi alle aree istituzionali della Presidenza della Giunta e della Giunta Regionale”, modificata 

parzialmente con D.G.R. n. 693 del 10.06.2014; 

VISTA la D.G.R. n. 694 del 10.06 2014, con la quale sono stati definiti il dimensionamento e 

l’articolazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali delle aree istituzionali della 

“Presidenza della Giunta” e della “Giunta regionali”; 

VISTA la D.G.R. n. 695 del 10.06.2014 di conferimento degli incarichi di direzione delle strutture 

dirigenziali dei Dipartimenti regionali; 

VISTA la D.G.R. n. 696 del 10.06.2014 di conferimento degli incarichi dirigenziali ai sensi dell’art. 2 - 

commi 7 e 8 - della Legge regionale 31/2010 e s.m.i.; 

VISTA  la D.G.R. n. 689 del 22.05.2015 che ha introdotto significative modifiche all’impianto 

organizzativo delle Aree istituzionali della “Presidenza della Giunta e della “Giunta regionale” 

delineato dalla D.G.R. n. 694/2014 mediante la riduzione di alcune strutture dirigenziali 

preesistenti a fronte dell’istituzione di nuovi Uffici;  

VISTA  la D.G.R. n. 691 del 26.05.2015 relativa all’affidamento degli incarichi dirigenziali in 

conseguenza dell’intervenuto riassetto organizzativo di cui alla suddetta D.G.R. n. 689/2015; 

VISTA  la D.G.R. n. 624 del 07.06.2016 che modifica la D.G.R. n. 689/2015 relativa al dimensionamento 

e all’articolazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali delle Aree istituzionali della 

Presidenza della Giunta e della Giunta Regionale;  

VISTA  la D.G.R. n. 209 del 17.03.2017, con la quale è stata parzialmente modificata la struttura 

organizzativa del Dipartimento Politiche Agricole e Forestali approvata con D.G.R. n. 624/2016; 

VISTA  la D.G.R. n. 1340 dell’11 dicembre 2017 di modifica della Disciplina dell’iter procedurale delle 

determinazioni e disposizioni dirigenziali della Giunta regionale approvata con D.G.R. n. 

539/2008; 

VISTA  la D.G.R. n. 524 del 05.08.2019 inerente il conferimento degli incarichi di Dirigente Generale 

delle Aree istituzionali della Presidenza e dei Dipartimenti della Giunta Regionale e 

l’approvazione dello schema di contratto individuale di lavoro;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 



 

Pagina 3 di 6 

 

VISTO il Regolamento orizzontale (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune 

e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n.352/78, (CE) n 165/94, (CE) n.2799/98, (CE) 

n.814/2000, (CE) n.1290/2005 e (CE) n.485/2008; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

sul finanziamento recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di 

sostegno previsti dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n.637/2008 del 

Consiglio e il regolamento (CE) n 73/2009 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 2393/2017 del Parlamento europeo e del Consiglio, in vigore dal 1° 

gennaio 2018, di modifica dei Regg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte 

del FEASR, (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, la gestione e il monitoraggio della PAC, (UE) 

n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di 

sostegno previsti dalla PAC, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei 

prodotti agricoli, e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative 

alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al 

materiale riproduttivo vegetale; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il Reg. (UE) 

n.1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 

gestione e di controllo e le condizioni di rifiuto o la revoca dei pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 

condizionalità;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del Reg (UE) n.1305/2013 sul sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo 

Europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del Reg (UE) n.1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 

controllo, le Misure di Sviluppo Rurale e la Condizionalità;   

VISTA la D.G.R. n. 928 del 21.07.2014 relativa all’adozione della proposta di Programma di Sviluppo 

Rurale 2014-2020, a valere sulle risorse del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 

(FEASR); 

VISTA la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea n. 8259 del 20.11.2015 di approvazione 

del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Basilicata 2014/2020 ai fini della concessione 

di un sostegno da parte del FEASR;  

VISTA la D.G.R. n. 40 del 19.01.2016 di presa d’atto della Decisione della Commissione Europea C 

(2015) 8259 del 20 novembre 2015 e costituzione del Comitato di Sorveglianza ai sensi del Reg. 

(UE) n. 1305/2013;  

VISTA la versione n. 8.1 del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Basilicata per il periodo 2014-

2020, adottata con Decisione C (2019) 9151 dell’11.12.2019, come modificata con Decisione C 

(2020) 1538 del 05.03.2020;  

PRESO ATTO che l’AGEA è riconosciuta Organismo Pagatore per la Regione Basilicata; 

VISTE le Deliberazioni di Giunta Regionale di approvazione degli avvisi pubblici relativi alle 

sottomisure pluriennali del P.S.R. 2014/2020 connesse alla superficie e/o animali di seguito 

specificate:  

- Avviso Sottomisura 10.1.3 “Biodiversità - Allevatori custodi” approvato con D.G.R. 

n. 458 del 29.04.2016; 

- Avviso Sottomisura 10.1.3 “Biodiversità - Coltivatori custodi” approvato con n. 

D.G.R. n. 223 del 19.03.2019; 

- Avviso Sottomisura 10.1.1 “Produzione integrata” approvato con D.G.R. n. 1178 del 
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13.10.2016 

- Avviso Sottomisura 10.1.4 “introduzione della Semina su sodo” approvato con 

D.G.R. n. 1179 del 13.10.2016 

- Avviso Misura 11 - Sottomisure: 11.1 “pagamenti per la conversione in pratiche e 

metodi di agricoltura biologica”; 11.2” pagamenti per il mantenimento di pratiche e 

metodi di agricoltura biologica” approvato con D.G.R. n. 460 del 29/04/2016 e 

parzialmente modificato con D.G.R. n. 1331 del 18/11/2016; 

CONSIDERATO che per i bandi pluriennali è prevista la presentazione della domanda annuale di pagamento 

per la conferma degli impegni assunti con la domanda di sostegno; 

CONSIDARATO che, in caso di mancata presentazione della domanda di pagamento annuale per uno o più 

anni, è previsto l’accertamento amministrativo del mantenimento dei requisiti di 

ammissibilità, in conformità alle disposizioni attuative del bando per la mancata 

presentazione della domanda; 

ATTESO che l'esito positivo del suddetto accertamento comporterà l'esclusione del pagamento per la 

mancata presentazione della domanda annuale, senza precludere il potenziale pagamento 

delle annualità successive, mentre l'esito negativo determinerà la decadenza degli impegni 

assunti con la domanda di sostegno ed il conseguente recupero delle somme eventualmente 

percepite;  

CONSIDERATO  che, sul sistema informativo SIAN, mediante l’applicativo Verificabilità e controllabilità 

delle misure (VCM) l’Autorità di Gestione, di concerto con l’Organismo pagatore AGEA 

ha configurato, tra gli elementi caratteristici delle schede di sottomisura 10.1.1, 10.1.3, 

10.1.4, 11.1 e 11.2 e dei relativi avvisi pubblici sopra riportati, i passi di controllo per 

verificare l’obbligo di presentazione della domanda annuale di pagamento per la conferma 

degli impegni assunti con la domanda di sostegno, con apposito controllo impegno 

regionale; 

PRESO ATTO  che è stata recentemente implementata al S.I.A.N. la funzione “buchi di presentazione”, con 

la quale viene gestita la verifica del mancato rilascio al S.I.A.N. di una domanda annuale di 

pagamento di adesione a un bando pluriennale; 

RITENUTO necessario, pertanto, definire la procedura amministrativa per gestire i controlli del 

mantenimento dei requisiti di ammissibilità previsti dalle disposizioni attuative del bando, 

per la mancata presentazione della domanda di pagamento;   

VISTO il documento predisposto per la “Regolamentazione e gestione buchi di presentazione” 

allegato, quale parte integrante e sostanziale al presente atto; 

DATO ATTO che l’Ufficio Erogazioni Comunitarie in Agricoltura (U.E.C.A.), a cui sono demandate le 

attività di istruttoria amministrativa sulle domande di pagamento, provvederà ad effettuare i 

controlli del mantenimento dei requisiti di ammissibilità previsti dalle disposizioni attuative 

del bando, per l'annualità interessata dalla mancata presentazione della domanda di 

pagamento, i cui esiti saranno riportati in appositi verbali;   

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate e trascritte, di: 

- adottare il documento denominato “Programma di Sviluppo Rurale della Basilicata 

2014/2020 – in attuazione del reg. (UE) n 1305/13 – Misure connesse alla superficie 
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e/o agli animali – regolamentazione e gestione dei buchi di presentazione”, parte 

integrante e sostanziale del presente atto; 

- dare atto che la presente determinazione non comporta impegno di spesa sul 

bilancio regionale; 

- trasmettere all’Ufficio Erogazioni Comunitarie in Agricoltura (U.E.C.A.) il 

presente atto per i successivi adempimenti di competenza, al fine di provvedere, per 

l'annualità interessata dalla mancata presentazione della domanda di pagamento, ad 

effettuare i relativi controlli del mantenimento dei requisiti di ammissibilità previsti 

dalle disposizioni attuative del bando e verbalizzare gli esiti;   

- trasmettere copia del presente atto all’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 

(AGEA); 

- disporre la pubblicazione per estratto del presente atto sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Basilicata, sul sito internet Regionale e sul sito 

http://europa.basilicata.it/feasr/. 

 

 

 

 

 
 

 

Maria Domenica Giorgio Marrano Rocco Vittorio Restaino
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1 PREMESSA  

 
  

Con la presente procedura, si recepisce quanto validato a VCM di concerto con l’Organismo pagatore 

AGEA, per il controllo dell’ “obbligo di presentazione della domanda annuale di pagamento per la 

conferma degli impegni assunti con la domanda di sostegno”, secondo quanto stabilito dagli avvisi 

pubblici per le sottomisure 10.1.1, 10.1.4, 10.1.3, 11.1, 11.2, attraverso l’applicazione della funzione 

recentemente implementata al S.I.A.N. . 

I suddetti avvisi pubblici sanciscono quanto segue: 

… Per gli anni successivi al primo dovrà essere presentata domanda di pagamento a seguito della 

pubblicazione di apposito avviso che ne stabilirà modalità e termini di presentazione.  

Qualora il beneficiario ometta di presentare, per uno o più anni la domanda di pagamento, il responsabile 

di Misura sottoporrà a controllo l’azienda per verificare che gli impegni sottoscritti con la domanda di 

sostegno siano rispettati. Negli anni in cui non viene presentata la domanda di pagamento al beneficiario 

non spetta lo specifico aiuto. …  

 

 Per quanto precedentemente indicato, per “buco di presentazione” si intende, il mancato rilascio al 

S.I.A.N. di una domanda annuale di pagamento di adesione a un bando pluriennale.  

Per “numero massimo d’infrazioni” si intende il numero massimo di inadempienze ammissibili, oltre le 

quali scatta la decadenza.  

Si ammette il limite massimo di quattro “buchi di presentazione”, nell'ambito dello stesso bando 

pluriennale.  

Per ciascun “buco di presentazione” l'ufficio istruttore procederà, tramite un apposito verbale di 

controllo, all'accertamento amministrativo del mantenimento dei requisiti di ammissibilità previsti dalle 

disposizioni attuative del bando. L'esito positivo del suddetto accertamento comporterà l'esclusione del 

pagamento per tale annualità, senza precludere il potenziale pagamento delle annualità successive. 

L'esito negativo, invece, determinerà la decadenza degli impegni assunti con la domanda di sostegno e 

il conseguente recupero delle somme eventualmente percepite.  
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2 GESTIONE BUCHI DI PRESENTAZIONE DOMANDE 

 

TIPO DI ICO : Criterio di ammissibilità 

MODALITA’ DI CONTROLLO: Amministrativo 

CATEGORIA: Requisito Beneficiario 

MONTANTE RIDUCIBILE: TIPOLOGIA INTERVENTO 

PENALITA’: ESCLUSIONE 

 

Passi del controllo 

 

Seq Modalità di controllo 

1 

Verificare sul Sistema Gestionale Domande PSR che il Beneficiario abbia presentato la domanda  

annuale di pagamento per la conferma degli impegni o la dichiarazione di mantenimento impegni,  

oppure che rientri nell'ambito dell'art. 48 del 1305/2013 o dell'art. 3 ritiro totale del reg. 809/2014. 

 Fatti salvi i casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali ai sensi dell'art. 2 Reg. (UE) n. 1306/2013 

opportunamente documentati e istruiti da parte della Regione e l'eventuale cambio beneficiario 

2 

L'Organismo pagatore comunica alla Regione l'elenco dei beneficiari che non hanno presentato la  

domanda annuale di pagamento o la dichiarazione di mantenimento impegni o che hanno abbiano  

rinunciato ai sensi dell'art. 48 del 1305/2013. 

3 

Verifica amministrativa o in loco da parte della Regione del rispetto dei requisiti di ammissibilità e  

della continuità dell'impegno con compilazione del verbale d'istruttoria. In caso di riscontro positivo 

 dell'istruttoria da parte della Regione l'impegno è mantenuto. In caso di riscontro negativo,  

il sostegno è revocato con recupero delle somme eventualmente erogate negli anni precedenti. 

4 
Gli esiti della verifica devono essere registrati a sistema in quanto propedeutici al pagamento delle  

 eventuali domande di pagamento degli anni successivi 
 

 

 

CONDIZIONE PER LA DECADENZA: 

 

in caso di riscontro negativo del passo 3)  – impegno non rispettato. 
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3 VERIFICA AMMISTRATIVA “GESTIONE BUCHI DI PRESENTAZIONE”  

 

Per ciascun “buco di presentazione” l'ufficio istruttore procederà all'accertamento amministrativo 

del mantenimento dei requisiti di ammissibilità previsti dalle disposizioni attuative del bando. L'esito 

positivo del suddetto accertamento comporterà l'esclusione del pagamento per tale annualità, senza 

precludere il potenziale pagamento delle annualità successive. L'esito negativo, invece, determinerà la 

decadenza degli impegni assunti con la domanda di sostegno e il conseguente recupero delle somme 

eventualmente percepite.  

Si riportano nello specifico, per gli Avvisi pubblici relativi alle sottomisure pluriennali, gli elementi 

minimi che dovranno essere oggetto di verifica. 

 

3.1 Avviso Sottomisura 10.1.1 ( D.G.R. n. 1178 del 13.10.2016) – elementi oggetto di 

accertamento: 

- Caratteristiche del Beneficiario: agricoltore e associazione di agricoltori ai sensi art. 4 Reg. 1307/13; 

- Conduzione delle superfici Oggetto d’impegno (SOI); 

- Adesione del Beneficiario al Sistema Nazionale di Qualità di Produzione Integrata (S.Q.N.P.I.); 

- Assoggettamento agli impegni: verificare che le particelle catastali e le superfici/colture ammesse 

all’impegno (SOI), riscontrate nel piano colturale del Fascicolo aziendale del beneficiario per l’anno 

del controllo, siano uguali o minori di quelle presenti nell'ultima domanda di adesione (S.Q.N.P.I.) 

valida, rilasciata prima della data di riferimento regionale (D.R.R.) e certificate da idonea 

documentazione rilasciata dall’ Organismo di Controllo riconosciuto. Lo stato della domanda sul 

S.Q.N.P.I. valido è quello "Conclusa"; 

- Mantenimento delle superfici e delle particelle oggetto di impegno nella Domanda di Sostegno e 

assoggettate al regime di controllo dell’S.Q.N.P.I. .  

 

3.2 Avvisi Sottomisura 10.1.3 (Allevatori custodi” D.G.R. n. 458 del 29.04.2016 e 

Coltivatori custodi D.G.R. n 223 del 19/03/2019) – elementi oggetto di accertamento: 

- Essere un agricoltore in attività; 

- Allevatori custodi - Disporre di animali appartenenti a razze autoctone iscritte al Repertorio istituito 

ai sensi della LR n. 26/2008, allevate in purezza e che rispettano le condizioni di ammissibilità per le 

specie locali a rischio di abbandono definite dal Regolamento delegato UE integrativo del 1305/2013; 

- Allevatori custodi - Disporre di animali di razza autoctona iscritti nelle rispettive sezioni dei Libri o 

Registri Genealogici o Registri, allevati in Basilicata appartenenti alle principali specie zootecniche; 

- Allevatori custodi - Gli animali appartenenti alle razze autoctone iscritte al Repertorio istituito ai 

sensi della LR n.26/2008 e ai Libri genealogici o Registri devono essere di proprietà ed in detenzione 

del beneficiario; 

- Allevatori custodi – Mantenimento delle razze oggetto della domanda di sostegno; 

- Coltivatori custodi - Conduzione delle superfici Oggetto d’impegno (SOI); 

- Coltivatori custodi - Modello di richiesta di accertamento varietale presentato in Regione, 

conforme ai requisiti previsti dal bando; 
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- Coltivatori custodi - Verifica di corrispondenza delle varietà a rischio di erosione genetica nelle aree 

individuate dalla Regione; 

- Coltivatori custodi – Mantenimento delle specie vegetali (varietà) oggetto della domanda di 

sostegno; 

- Coltivatori custodi - controllare che sulle superfici oggetto d’impegno (S.O.I) siano adottate le 

tecniche di fertilizzazione e di difesa fitosanitaria stabilite per la "Produzione integrata" o per la 

"Produzione biologica" per l'anno in corso. La verifica avviene tramite la presenza di certificazione 

rilasciata da idoneo organismo di controllo indipendente, per le superfici ammesse. 

3.3 Avviso Sottomisura 10.1.4 (D.G.R. n 1179 del 13/10/2016) – elementi oggetto di 

accertamento: 

- Caratteristiche del Beneficiario: agricoltore e associazione di agricoltori ai sensi art. 4 Reg. 1307/13; 

- Conduzione delle superfici Oggetto d’impegno (SOI); 

- Riscontro dell’intervento di semina su sodo per le superfici e per le particelle oggetto d’impegno, 

nella disponibilità del beneficiario: verifica della documentazione giustificativa prodotta dal tecnico 

abilitato, ed eventuale riscontro delle particelle e superfici dichiarate come "semina su sodo" nel 

piano colturale del Fascicolo Aziendale per l’anno del controllo; 

- Mantenimento delle superfici e delle particelle oggetto di impegno nella Domanda di Sostegno. 

 

3.4 Avviso Sottomisura 11.1 e 11.2 (D.G.R. n 460 del 12/04/2016) – elementi oggetto di 

accertamento: 

- Essere un agricoltore in attività; 

- Conduzione delle superfici Oggetto d’impegno (SOI); 

- Conformità con i metodi dell'agricoltura biologica: Nel S.I.B. deve essere presente la Notifica 

(particelle) di Operatore Biologico del Beneficiario, il Documento Giustificativo (particelle) del 

Metodo Biologico del Beneficiario, non devono esistere Notifiche in uno degli stati RECEDUTA / 

ESCLUSA / CANCELLATA; 

- Assoggettamento agli impegni: verificare che le superfici e le particelle della SAU aziendale dell’anno 

del controllo (piano colturale del Fascicolo aziendale) siano uguali o minori alla superficie 

assoggettata al regime di controllo dell'Agricoltura Biologica (presente nel S.I.B.), relativa all'ultima 

Notifica rilasciata prima della data di riferimento regionale (D.R.R.) ed eventualmente del relativo 

Piano Annuale di Produzione con metodo biologico (P.A.P.). Le particelle nel S.I.B. devono rientrare 

nel metodo produttivo biologico; 

- Mantenimento delle superfici e delle particelle oggetto di impegno nella Domanda di Sostegno e 

assoggettate al regime di controllo dell'Agricoltura Biologica. 

 

 

 


